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CONTINUA DA PARTE DELL'INPS IL RECUPERO DI SOMME DOVUTE IN L'APPLICAZIONE 

DEI LIMITI DI CUMULABILITA' DEI REDDITI POSSEDUTI DAI SUPERSTITI. 

E' motivo di tormento, di grande preoccupazione per vedove/i, titolari di pensione di 

reversibilità, per i quali si continuano ad applicare le restrizioni introdotte con la Legge 335 del 

8/8/1995 (riforma“Dini”). L’Inps continua la sua opera di verifica anche per i redditi dell'anno 

2018 per stabilire la legittimità delle prestazioni collegate al reddito complessivo, erogate 

nell'anno 2017 e notifica il risultato agli interessati. La verifica sulle pensioni di reversibilità ha 

fatto già emergere in alcuni casi debiti anche per migliaia euro, con la conseguente attuazione 

del provvedimento di recupero da parte dell'ente previdenziale, in somme con rate mensili a 

partire dal gennaio 2018 La “riforma Dini” ha previsto tagli che vanno dal 25% al 50% del 

trattamento a seconda dei redditi . Se ai coniugi superstiti spetta il 60% della pensione del 

defunto, tale percentuale scende al 45% se il loro reddito supera di 3 volte l’importo minimo 

dell’Inps, al 36% con redditi superiori a 4 volte il minimo ed al 30% se si va oltre 5 volte tale 

livello. E' un vero salasso! La diminuzione della pensione di reversibilità, in tal caso, mortifica i 

sacrifici del "de cuius " e della sua famiglia. Danneggia la dignità dell'onesto che denuncia i 

propri redditi e dà luogo a disparità di trattamento, dovute al fatto che per i redditi superiori ai 

tetti indicati la trattenuta scatta a prescindere dall’importo della pensione. Un paradosso che 

premia chi vive di "lavoro sommerso"! Ai fini della determinazione del debito vengono presi in 

esame i redditi complessivi relativi al 2017 ( diversi da quelli di pensione), che sono stati 

dichiarati all'Agenzia Entrate con il mod 730 /2018, nonché quelli presenti al Casellario centrale 

dei pensionati anno 2018. Invito gli interessati a controllare i dati forniti dall'INPS ed in caso di 

incongruenze, imprecisioni ed inesattezze degli importi dei redditi considerati, segnalarli entro 

gg. 30 alla direzione provinciale dell'INPS, allegando certificazione reddittuale agli anni 

considerati. 

ANCHE DOPO LA MORTE LE TASSE NON CI LASCIANO IN "PACE", FLAGELLANDO LE NOSTRE FAMIGLIE ! 
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